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.•· .El, - @r!Jllot l'l!R LA RACCOLTA COLOMBIANA (!). 

r) - Rr.la:d<Htt di O. V AR,itno sul primà periodo di ,t'cercl<t I/ 

da lui fatte ,.,Il' Archivio comunale ài .S,wor,a, 

• Roma,- 15 nov..cmbre 1888 • 
.{/1,fN) sig,wr Fnsidmte, 

Ho ·1•onore di presentare alla 'S. V. m.ma la rela.tione intorno gli 
studi da me compiuti nell1 antico archivio savonese su Cristoforo e.o. 
lombo e la sua famiglia, dei quali, in nome del1a Commissione colon1~ 
biana, mi venne dato incarico nel luglio passato. 

A questo scopo, partito da Roma il 13 h1glio, il , 8 successivo 
già incominciavo le mie indagini attraverso i rogiti notarili, seguitate 
poi con ogni alacrità sino a tutto il 1° novembre. l\ Savona trovai le 
più onorevoli accoglienze. Quella on. Giunta, e m·i piace rendergllene 
qui ampia lode, deliberò che rimanessero a tutta mia disposizione i due 
archivi: notarile e diplomatico, e che per la consultazione delle filze e 
de.i cartolari, come di ogni altro registro, mi fosse esclusivamente adì· 
bita la maggìor sala della Biblioteca civica. Nè solo, ma dovendo la 
Biblioteca, per le l'erie; rimaner chiusa tutto Il settembre, volle che pe1" 
me stesse aperW. Di queste concessioni~ intero Straordinarie, e non use 
mai a concedersi, per lo passato, ad alcun studioso, debbo anche render­
merito all'on. Ministro dell'istruzio~e, ifquale, grazie ad una cordialità 
antica, seppe presentarmi efficacemente al Sindaco di Savona. Le mie 
ricerche cominciarono pertanto con auspici felici. 

Queste riçerche, di necessità, comprendono, pel metodo col quale 
vogliono essere condotte, diversi obietti1t'l; tellendo poi bene a mente 
che il tema generale è questo: studiare Cristoforo Colombo a S(ff)onà. 
1 documenti colombiani esumati sinora, in diversi tempi, dagli archivi 

(1) Sull'origine e costituzione della Ct!mmisslani per la Ratcoffa Columbla11a 
veggasi :il BOLLETTINO del 1888, margo, pag. :z8:z i mogg,"o, pag. 397 i giM,g'lt{l1 pa­
gina 513; dfrembrt, pag. IJ:17, Per la deplorate. morte di S. E. C. Correntì1 la. pre-
31:den:ta fu conferita al march. F. Nobili-Vite!leschi, presidente della nostra Società~ 
presso Ja quale fù quindi stabilita la sede delln. Commissione. 

Sotto il titolo qui sopra indicato si pub'!:>liclieranno nel BOLLETTINO le tnforma­
:.doni ed i lavori prepara.tori) ehe torni utiie di fu.r conoscere successìvnruenfe, e che 
per questa o per altra ragione troverebbero, un posto meno conveniente nella }èat~ 

colta, da pubblicarsi più tardi. Le pngine consa.crtù.e a questa rubrica andranno :in 
aggiunta ai 48 fogli di stampa, stabiliti per massima oorue m!sura annua del Bollettino. 
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savonesi, ci a-revano intanto lal$Ì cuti della presen.t11 della famiglia ,ii . 

Cristoforo a Savonà mtorno ìh490, con on atto, "PP""tO. del ~ 11l<l.n0. 

Ma era ptoprio luori di questione che aoltanto da q1!fSt' epoca comin· 
ciaue Il !il>ggiomo okHa fami8& Caiomi!o a Savona ! E se Domenioo 
gi1 vi 1!Ì 1o!l!le' trlllffljrit,o. aasai prima, .o, ai-, assai prima v'eveue al· 

tacciato i suoi traffici ; imperooohè <11"mo eiiora contllitri ·• atr~ 
a<!òot'<ltl1!1Ì. lt.«l'ti g-,,.asi e lmlDIBil 

· I'll<lhff gli ultimi 4111 <idllo !ltl!sliono ci aveva,,o mostrato il figlio 

Otil!t&lbro, ,rin d<all'.mo'bff t4'/'b, ·'P"oont,;tqr :di commerci lungbesno la 

Ri~ di·~. 
O 'ile al ·tl'llllllcl •Qdfit01bl'!) tmiue anche attellO in sulla piaua di 

· S.Vill!a~ ~ lllllll··~ gli atcl!ivi aarone1H .A:ncòra, a "tenebrar 
lo llrip1t'4ek w\'11. famiglia colombiana, en,. opportuno studiare '!_Uali 

• eltl'e::~;e Colombo IÌ<>riVlltlO a Savona nella prima metà 'del qW>t· .... 
trocento, se non prima, e accertare se d'alcun vincolo rli parentela fos· 
dro dl1'ètte A quellà, cui appartenne Cristoforo. 

Lascio la 'l,U!'lltÌonè della patria .di Cristoforo medesi!llo, che volna 

"""""' studiata .:,on ricerche nuove, ·•pecialmente a Savona e propria• 
xaentic a\ SàYO!la. Tutte queste ragioni determinarono, o io m' inga.mio, 
a n.on COBtringex:e le ·ricerche savonesi entrQ il periodo ritenuto sinora 
lllllombiauo, e che va dal 1470 al r5or, ma ad allargarle d'assai, pren• 
denoo le mosse dai primi anni d<,! 1400 per estenderle poi. anche. sino 

a $tto · il 1515 o eo. S'·.avevano cosi ~ periodi dal 1400 al r47c; 
. ·~.~1-:-~:<tS<n.rl. 15..,.· , · · · , 

: 0",:~;Ì,ìì;.li$U,(61tro;,~ a me il metodo l<>gico per condiirre 
· 'le ricerchi !lpl1!11t.0re d'arcbl11I, ,:ome il . Ss.lineì:o, l Belloro ed altri liOlll 

'ftiUli '-llllllllNI, SI ricer..atore sistematico; oltreché mi prese pensiero che, 
per· la pa!lte ,avanese; riu•cissero degni i voi umi della Commissione, e 

. $riuero agli studiosi lavoro veramente definitivo. 
Intani» una necessità urgeva. Le critiche del Peraga.llo all'Harrisse, . ~ 

certo tute altro che commendevoli nei tnodi, ma non in tutto disprez­
abili nella ll<Jl!l11<1ea, avevano. fa1to nasceré grandissimi dubbi sull' au-
1!l'rtl!cìtli, dei principali atti colombiani savonesi già conosciuti. Sembrava 
qliiìidi -che, pur omettendo di far ricerche nuove in quello da me chia· 
lAdb · tJee&ndo periodo col~biano savonese, si dovessero rintracciar gli 
aJ1!ti -rtessi, acclocchè nOn paresse che le ricerche si conducessero per 
ogni verso nel vnoto, Ritrovare gli atti già noti, e precipuamente qudli 
di!! '1togero e del Moneti.: ecco il criterio, .:,ol quale incominciai le ri• 
cer,che, da prima1 nel luglio, a Savona. 

Ebbi, subito; un risultato felice, Uno degli atti del Salinero -
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colla·. data 4 'giugno 1473 - dichiuato smurito ilall'Harrisse, fu da me 
rit?ovs.to nella ·fiha •89.•8, riuscendo cosi a crescer fede· al primo. 

Ma del- Rogero, per quante'. indagini abbia fatte, non mi riusci; sinora, 
a · rinvenire in archivio che un solo atto, esistente nella filza del Galli 
400.3, colla data •3 gennajo 1470, e nel quale egli si sottoscrive:.fo­
hannes de Rogerijs notarius et seriòa ditte Curie. 

L'esistenza sua come notajo è del resto omai fuori di discussione.A me, 
à tutt'oggi, occorse di rinvenire, in rogiti d'altri notai, citato ben venticinque 
volte il Giovanni Rogero come teste. Egli aveva banco, non già nel Palazzo 
delle Cause, come la maggior pute dei notai, ma in Piazza Brandale. Ce lo 
testifica Giovanni Galli, con atto 15 novembre 1469 (cartolario 408.n): · 
Attum Saene in plathea palatii rausarum ad apothm,m domus melthi,mi, 
Sortite in qUà ba,gl;.um lene/ J(Jhannes tk rogerlo noJarius. 

Ed ora mi si permetta che trascriva dall~ mie note, alcuni esempi 
del Rogero come teste. 

Il primo atto che ce Io ricoroi è del • giugno 1455 (Giuliano 
Mo-nelia t 181.9)t Actum Saune in pa/Mi.o tttt1sarum _ romunls SatJIU i'n 
qùo iura redduntur usq,,e ad lianrum iuris millis presentil!us Johanne de 

rogerio notorio, etc. Ne abbiam notizia nel 1456 (id .. id.): Aetum in 
palat:io eausan,m, et,., p,e,efllil;us Laurentio pellerw, Iohann,, de ro­
gerijs nolo.rio, elt. E nel 1457 (id. id.):.Actum Saone in palado tau· 
sarum, tic., presenlibus AnlhonM de martho el Johanne de rogert'js no­
tario, etc. Nel 1461 ce Io ricorda Antonio Grosso (71 r.4): Actum 
Saune i'n lobz"eta parva platMe /Jrandalt's presenli/Jus gaspa,:i eucho .fl(!rgio 
d~ jerrarifs Johantus rogerijs 110/ario, etc. Nel 1473 in più atti (7 gen­
najo,. 18 giugno, 7 settembre e II settembre) ecco fu.r fede di lui 
Paolo Odino (144•.1). E fina.lmente nell'anno medesimo, in cui il Rogero 
compila i celebri atti relativi al podere dì Legino, e precisamente di­
ciotto · giorni dopo dalla data di essi, Giovanni Gallo ci assicura vivente 
il Rogero chiamandolo ·suo testimone: Johanni de rogerijs notario (filza 
411;14). 

Io credo che il Rogero morisse non molti anni dipoi, leggen­
dosi in un atto di Tommaso Monelia (891.4); ,,, clapinala in domo 
heredibus q. Johanttis 1k rogerijs, 18 dicembre 1479. A ogni modo per 
le prove da me addotte, mi pare che la esistenza di Giovanni Rogero 
come notajo non possa più porsi in contestazione; e'n1 1a11:gu.ro vivamente 
ehe il proseguimento delle ricerche nell' archivio savonese (il quale me -
rita di essere ordinato} riesca a darci glì atti del Rogero, e quelli 
propriamente che ci riguardano. 

Di Tommaso Monelia esistono·lll archivio otto tra filze e cartolari, 
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che comprendono gli anni tra il 1481 e il 1501. Essendo esiguo il 
numero delle filze, e per esaminare in una volta sola il Tommaso Mo~ 
nella, deliberai di· percorrerle tutte. I risultati cavati da questo spoglio, 
non mi pare di doverli accennare qui tutti d'un fiato; dirò solo che le 
ricerche, per quanto riguarda il podere di Valcalda, riuscirono infruttuose. 
La filza. 894.9, segnata come contenente atti del , 500, ne contiene in­
fatti sino al •• dieembre di questo anno, cominciando dal • gennajo, · 
ma non ha quello dell'8 aprile. Il cartolario 895.8 comprende _gli atti 
dal • génnajo al 18 marzo ,501: io riscontrai la numerazione delle pa· 
gine, segnata da antico, e sino ai primi di febbrajo la trovai esattis .. 
•ima; ma gli importantissimi atti del • 6 gennajo 150 r furono ribelli ad 
ogni chiamata. 

Come del R.ogero, cosi del Monella le speranze non possono dirsi 
perdute. E ne do subito una ragione: tra le filze classificate ignoran­
temente come di notai incogniti, m1accorsi che quella col n. 148,5 non 
contiene altro che· atti del Monelia. 

Il Monelia non mi piace lasciarlo senza raggruppar qui alcune delle 
notizie da me raccolte sparsamente sugli atti da lui rogati nel 150,. 
Moneto Rudazio descritto come cassario, ci occorre come tale in atto 
21 febbrajo 1497: Mo,.elo Rudatio capsarn tivi Saone (T. 1.ionelìa 
893.6). Ma prima esercitava anche, e contemporaneamente, la profes· 
sione di muratore: muneli.1 rutla/i(} muratori ti capsario, 2 2 aprile e 2 7 

aprile 1479 in Tommaso. Monelia, 891.4. E come muratore lo trovo 
~ill,.dlié atti .. di.Giwiano Monella 7 febbrajo e •• maggio 1456: 
Nlmtti/.Jlut/atfo ~ .. ;.nè v'ha dubbio sia egli la .medesima persona, 
poichè proprio in .quest'anno, il •4 settembre, è detto: Moneoo ruda­
""'- q. petri 1flttrator ;,. date kgiptima ac dvis Saon&,· .tft. Il Moneto, 
eh' usciva màggiorenne nel 1456, ognutÌ lo vede, poteva ben essere 
presente ag!i atti del 1501; e in questo turno mori, poichè leggo in 
atti di Tomm. Galli (423.9): Bap#sta Rudatiit' q. ""1n&fi tapsario, 7 
gçnnajo r 51 r. L'Emanuele Rubatto ch'è detto fornajo e laniere, eccolo 
.qualificato medesimamente: Manuel Rubatus fornarius et lanierus civis 
S-, in atto 16 novembre 1500 (T. Monelia 894.7). Di lui fan pure 
menzione il Monelia citato negli anni 1480 e 1496, e i notai Castro 
Delfino (341 ... ) nel 1488, e Giovanni Galli nel 1469 (408.rr). Il Ge­
rolamo Massa ci è additato in un istrumento 8 agosto 1495 di Tom­
maso Monelia (889.2): jero,.imus massa quofldam aommi Joliannis tWtS 

~aUN, e ci corilpare pure in altri istrumenti 26 giugno 1499, r7 gi.\l'" 
gno, 19 agosto, 21 agosto e r5 settembre 1500. 

Avvertirò infine un errore dell'Harrisse, di scindere cioè in due l'aUo 
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del.l'S aprile 1500, unQ attribuendolo al giureconsulto Sebastiano Monella 
e trasportlmdolo at'bitrorilllllente al 26 gennajo 1501, all'altro dando la 
patemità <li :rommas<> .Monelia, e collocandolo sotto' I' 8 aprile. Invero 
la serie documentaria savonese nell' Harrisse office appiglio a· parecchie 
osservazioni. 

Ma il tema lungo mi soapinge. Io non poaso· però tacer qui che i 
documenti colombiani rogati da Tommaso.del Zocco, colla data del 26 
agosio 14 7>, 8 febbrajo e I> febbrajo , 4 7 3, e dati· dall'Harrisse sn 
schede del Belloro, furono da me ritrovati nel cartolario 1327.11 rjspet· 
tinrnente alla pagina 358.•, 421.,, 624.2. · 

La prima parte delle mie ricerche, condotta con r intento più su 
accennato, si chiuse nel modo più felice colla fortunata scoperta da me 
fatta il 13 settembre dj quallra nuovi documenti colombiani. Ragguar­
dano essi l'anno 1473: nel primo non è registrato il mese e il giorno; 
gli altri banno la data, successivamente, <lei 4 giugno, I 9 e 20 luglio. 
È cenno in essi di contratta,ìoni di lana fatta tra Stefano.... (il cognome 
è taciuto) con tfqminici de colu11,ou, testi Francesco Massa e Antonio 
Da:tfino. Nell'atto entra, o io m:ringanno, Cristoforo Colombo, leggendo:visi 

ch'un ftglio di Domenico è solidale con lui: cum jilio ;psius dommid de 
vuiuntate ipiss. Chi pensi alla natura di questi atti, e rammenti come 

appunto Cristofuro nel 1472, nel testamento Monleone, si dichiari la­
net'1#$ e sappia come pet altro atto in Savona il Cristoforo si pare socio 
al padre, non troverà strana, spero, la mia induzione. E nemmeno farà 
dubbi sul Domenico Colombo notato senza il distintivo tltJanua, poichè 
di cciò, invero, v'b!t. esempio in più altri documenti. 

n 15 settembre io cominciava le ricerche rigorosamente sist:e· 
matiche, com'accennai dapprincipio, nell'archivio savonese. E prima mi 
tkceva con Leonardo Rusca, , tra i più antichi notai savonesi. Del Ruscu. 
esaminai le ftlze tra gli .anni I 39 I e 1 40 I. Seguitai con lo• Stefano 
Rusca per gli llni'dal 1410 al 1429. L'Antonio Guglielmi mi diè modo 
a veder il petrodo tra il , 406 e il r 408 ; e Matteo Guglielmi quello 
tra il 1420 e il 1427. -Seguitai indi te ricerche con Antonio Grossi e 
con Gìulia:no Monella, giungendo con quest'Ùltimo sino al 1460. Di 
ciascuno di questi ,rotai e d'altri darò in iine la nota delle filze e dei 
cutolari esaminati. 

Questo lnngo e pazienrissirao lavoro diede dùe risultati buoni, e 
vorrei dire tre1 se tutte le -filze dei -notai di questo periodo a.vess1 io stu­
diate. Poichè ancora ne rimangono a consultare parecchie del Guglielmi, 
e assai più del Grossi e del -Giuliano Monelia, senza dire che vi sono 
ancora notai ch'aspettano di discendere dagli sca!Tali e dire il lorò re-
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spanso. Tuttavia dieevo due xizultati buoni furono conseguiti: il primo 
coatituito dagli abbondantissimi appunti sulla platea columòi, che per, 
mettono ormai . di considerar risoluta la quistione, che a codesta piazza 
si connetteva.. • 

Gli atti da me veduti relativi alla platea colmn6i comiucian0 11ien­

temeno che dal 13~, ar ripigliano col 140,, e seguitaoo con una in· 
terruzi@e dal 1438 si 1450 sino a tutto il 1500 (qui vi son comprese 
parte. delle ricerche falte in apto ). Orbene in tw,ti qu .. ti atti la plafu, 

columbr.' .ci. compare senza alcuna detçrmina.zione, che possa in 'qualche 
gui1!a riferirsi o ad una famiglia Colombo, che da •ntlco abbia abitato 
q11dla piazza e le abbia imposto il suo nome, o alla vero famiglia Co­
lombo; oltrecchè il trovare la piazza da tempi cosi remoti appellata con 
tal nome gitto nel ridicolo .coloro, che. affermarono averla cosi il Comune 
chiamata per onorare, con la scoperta dell'America, Cristororo Colombo 
cittadino di Savona e già abitante in quella medesima piazza. Ma io ho 

preso nota diligente, nelle mie schede, di tutti . coloro che dal 1396 al 
1500 ebbero cnse, ebbero bottega, od altrimenti abitarono nella platea 
eulu.mbi; ed affermo, in base a documenti inoppugnabili, che niun Co­
lombo mi ~isulta aver ivi avuto abitazione. 

Ma vi ha un'altra considerazione, che risponde ad ulla facile ob* 
lel!Ìone. Abbiamo detto che la piazza Colombo è costantemente deno­
minata platea cplu,nòi. Or v)erano a Savona, nel quattrocento, parecchie 
vie che avevaflo nomi' Ai.BCrson-e o di famiglie, che nelle medeshne vie 
~~,~ r~-....i,plil& sottoscrizione degli atti, denomisate le 
c~nt.tad!i ·dlii' ~o, deglL&,:ouù~ dei Campioni, dei Foderati, dei San· 
soni, dei. Btuij~bi, Ne reco e.sempi, &tu,n. Saone in cuntracfa illorum de 
Saf.1/,i, at1te dàt111;111 l,creà'lim · dicti /nome (Sacbi), • 6 agosto 14, 9 in 
Matteo Guglielmi (720.•). È la conlracla illorum de Sacl,is, ch'era sita 
i,; quarleritJ Sancii Andree, la vediamo in altri atti del medesimo Gu­
glielmi S aprile 1425 (n. 721.3); 4 maggio 14:Ni (id.); •4 marzo 1438 
(722.4) e 8 settembre 1436 dov'è nuovamente indicata in cunlracla il• 
/ON1,t1I de Sacllis ante dM,tum haMtationis lome Sachi. La contrada degli 
Scor.uto è citata in atti del 14or: Actum Sapne in ijtlarierio Sancii pelri 

i,, 40,,lracla i/lor,,,,. de Scorzufis (Leonardo Rusche, 29 luglio 1401, 
cort. 1r80../I). Nello si:es.o anno è ricordata il 25 ottobre (id. id.); e 
poi il 3 marzo 1414 da Stefano Rusche (n. r,83.2), Della CQnfracla 

eampifJIWNm! (veramente su questa non vorrei fondarmici molto) attesta 
Tommaso Monelia nel 1481, 86 e 87 (n. 891.4). La stessa eccezione­
vorrei fare per la CQflfracta /odratorwn, menzionata cosi: in cunfracta 

fqdraioru-m sita ift parterio Sancii Ptfri usque sub porfictt domus fo-
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1,a;,,,.; /odrati (Giuliano Monelia, 6 novembre 1455, n. 1181.9}. Ma la 
co11trad& dei Bruschi è denominata bene in due rogiti di Giovanni Galli: 

·;,, cù7tlracta il/orum tk òrusclds (29 novembre r469, n. 408.11 e ,o 
aprile 1476, n. 4II.14). · La contrada Sansoni cita Stefuno Rusche: 
Actum Saone ,uxta ecclesfam Sancii Petri in Cùnlrt1da · ti,,mini Antonii 

Sansoni (9 giugno 1414, n. 1183.2). E mi pare che basti; non senza 
però tralasciare d'avvertire che i nostri fornisçono anche siffatta guisa 

. <i1esempi pel contado. A Leginoj per vero, troviamo la cunfratta iJl1J,:um 

de regibus (G!uliano Monelia, 21 agosto 1456 n. 1181.9); la contrae/a 
i!luru,n de òona/ante (not. Tomm. Monelia); 1,i contrae/a i!lorum de passllw 

(not. Giovanni Galli); e la conlracta illorum de nuceto (not. Giovanni Gallì). 
L)altro risultato buono, che dicevo, si riferisce a tutta' una esuma~ 

zione di Colombo fatta in Segno, comune a poche ore da Savona. Ben 
21 individui di questo nome riuscii a trar fuori 1 dei quali ì più antich~ 
·sono: Mic!tael colu!llbus filius q. nicolaf culu,nl,i de Signo in atti 3 aprile 
1364 di Leonardo Rusche (n. u81.9). Tra tutti questi nomi non vi ha 
però alcun appiglio con la vera famiglia di Cristoforo; ed è in ciò ch'io 
·pongo il risultato buono delle mie ricerche, nell'aver cioè eliminato tutta 
una serie di omonimi, cui forse un malinteso amor patrio avrebbe potuto 
,allacciare col tempo Cristoforo Colombo e la sua famiglia. 

A Savona, in tutto il tempo che sta tra il 1396 e il r460, non 
m'ayvenne di scoprir traccia d'una famiglia Colombo savonese. Vuol 
giustizia però ch'io ricordi un Lorenzo Colombo merciajo, e là coStui 
moglie Isabella, ch'avea bottega in contrada di Fossavaria: Isabella uxor 
Laurentij cotunzhi 1nersariJ civìr Saone1 in atto 27 febbrajo i:421 1 rogato 
<la Matteo Guglielmi (n. ? zo.2) com'ho detto: in /ossavaria ad apotltecam 
,lieti Laurentij columbi. Il qual Lorenzo è. ancora teste il 7 aprile 1422 
(M. Guglielmi, id.); ed un altro atto è rogato nella sua bottega, sita 
nel medesimo luogo, il 3 dicembre dello stesso anno (M. Guglielmi 
720.2). Questo l'unico Colombo savonese scoperto sinora. 

Ma le ricerche non sono, come dissi, compiute. Se il periodo pre,­
colombìano savonese è sta.to da me, con una certa larghezza, esplorato, 
rimané ancora al tutto "da esplorarsi il periodo propriamente colom­
biano, nel qùale documenti nuovi e su Domenico Colombo e su gli 
altri suoi figliuoli, e specialmente sul!' immortale Cristoforo, debbono 
-indubbia.mente venir fuori. 

Chi ha notizia precisa dei documenti colombiani savonesi, e sa, 
d'altra parte, quanta attività. di commerci fervesse nell' animo di Do­
menico Colombo, si domanderà senza dubbio, perplesso, come in pa­
recchi anni del suo soggiorno a Savona sia rimasto àiTa.tto inoperoso. 
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Ma gli è che riçerche sistematiche, un'esplorazione cioè compiuta 

dell'archivio savonese, non si fece mai. È fortuna singolare di questi 
studi, che per opera d'un Ministro savonese, l' onorevole Bosel~,i, e 
mercè i consigli· d'uomini dottissimi, queste ricerche finalmentliti si c~m­
piano. 

E lascio· stare che • gli archivi savonesi - e solo essi - pos­
sono dirci ancora una parola sulle .ultime relazioni commerciali di· 
Cristoforo con la Liguria; e schiarirci anche le sue relazioni, non menp, . 
importanti, col padre, che dopo -il 1474 rimangono avvolte di gran 
bujo. Io ho ferma fede che gli archh·i savonesi, interrogati a dovere,. 
schiariranno più questioni. 

L'on. èommissione giudicherà, nel suo senno, sul metodo da me 
divisato nel condurre le ricerche. Se l'avviso mio, modestissimo, m'è 
permesso di esprimere, reputerei conveniente esaminare in alcuni altri 
notai il periodo pre-colombiano; per poter poi con fondamenti buoni 
e con coscienza proprio sicura entrare nel periodo c?lombiano, lasciando 
per ultimo le ricerche dopo il 1501. Ma la Commissione, ripeto, giu­
dicherà. 

Permetta per ultimo la S. v: Ili.ma ch'io compia al debito mio di 
ringraziarla con sensi di viva riconoscenza per la fiducia ch'addimostrò­
in me, affidandomi le ricerche nell'archivio savonese. Savonese, io mi 
dichiaro altamente onorato, che la mia patria illustri per un cittadino 
suo1 ~l più grande t:ra. i liguri, il più grande tra i genovesi, un uomo 
~:: • .Criotofo10· èolombo. ,., ... ,··/• ., . " '• 

;,;'i.'l: ','.f 

OTTAVIO VARALDO. 


